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La  scena  rappresenta  l'interno  d'una  masseria.  Una  tettoja  assai  alta  occupa  il  davanti  ed  unisce  i  due  fabbricati,  si 
vedono  le  porte  che  conducono  nell'interno  delle  abitazioni.  —  Più  indietro  fabbricati  diversi,  come  stalle,  rimesso, 
colombaje,  ecc.  Il  fondo  è  traversato  da  un  muro  che  lascia  vedere  al  disopra  la  campagna.  —  Una  porta  sul  da- 
vanti a  dritta  conduce  alla  casa  di  Silvio  —  tre  gradini.  Quella  a  sinistra  conduce  all'abitazione  dei  mietitori.  Un 
pò  più  indietro  quasi  in  mezzo  alla  scena  pozzo  con  mastella  da  lavare.  Intorno  al  pozzo  e  sul  parapetto  vasi  e 
attrezzi  rustici  in  disordine.  Cancello  rustico  spalancato  nel  murello  del  fondo.  Sul  davanti  a  destra,  una  grande 
tavola  con  molte  sedie. 
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( All'alzarsi  della  tela  chi  tira  l'acqua  da/  pozzo,  chi  scopa,  chi  ripulisce  stoviglie,  chi  mette  air  ordine  le 
seggiole.  Molta  vivacità.) 
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SCENA  III.  REMIGIO,  CLAUDIA  e  SILVIO. 
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SCJSNA  V.  (Claudia  si  è  avvicinata  al  pozzo  ed  attinge  l'acqua_  Silvio  va  a  prender  la  forca  che,  entrando,  ha  lasciato  accanto  al 
muro  e  sta  per  uscire.  Vedendo  che  Claudia  fatica  per  tirare  il  secchio  corre  a  lei.attinge  l'acqua  e  la  getta  nella  ma. 
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SCH/ÀA   VI.    SILVIO  e  RONCIAT.  (  Ronciat  entra  con  gli  abiti  da  festa,  fa  un  moto  vedendo  Silvio,  che  è  rimasto  al  suo  posto 
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56       SCENA  VII.    CLAUDIA  e  RONCIAT . 

jCIMDIA  (è  entrata  senza  vederlo;  torna  a  tirare  dell'acqua  dal  pozzo.) 
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m 


v     g 


sciate  _  lo  ! 


•^1^  ;/p  [Zjjbi  ^  p  Q 


$ 


Mi.naccia!      Per -che? Lo  caccia!      Per_chè? 


^m 


p 


* 


si 


^=33z 


:/il|  J)J  :/  J)   J      jj|   Jjj)^nJ^^ 


Mi.naccia!       Per -che? Lo  caccia!      Per_chè?. 
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Lo  caccia  ? 


EÈ 
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Prestissimo. 


1 


J%f 


*yt 


m 


i 


7  v       ? 


1U 


tó 


S 


.to! 


(Chi  va  qua,chi  va  là  in  cerca  d'aiuto) 


Ron 


Si 


£ 


(Restano  in  iscena  solo  Rosa,  Silvio   e   Claudia 
singhiozzante  disperatamente  ) 


883 


- 


V 


Hi 


t  m  ffl  ffl  a 


,^ 


rtfftn 


& 


*^ 


©# 


*B 


CALA  LA  TELA 


fc« 


ff-i  rj3  ri-i  rf5  .fri 


Bi 


y^g=^=g 


a 


g=y 


i 


■ — g 


*« 


ffl  E  W  S  W  Br 


n       r 


fe* 


^  I  Q 


j2l 


:|    :*     _ 


5 


secche 


ì$£ 


5 


5 


/?\ 


? 


a? =: 


^/TES"  DEL  LATTO. 


E  883  S 


■ 
I. 


'. 


142 


ATTO  SECONDO 


L'interno  dell'abitazione  dei  mietitori,  Ha  l'aspetto  di  una  casa  di  campagna,  assai  vasta  e  con  mobili  vecchi  ben 
puliti.  Vi  è  un'uscita  in  fondo,  chiusa  da  una  porta.  A  sinistra  della  porta  un  balcone  ;  pure  a  sinistra,  ultima  quinta, 
grande  camino  con  fuoco  acceso.  Davanti  al  fuoco  ferri  da  stirare.  A  dritta,  in  fondo,  una  scala  che  mette  alla  loggia 
situata  all'altezza  del  primo  piano  e  alle  camere  interne.  Comincia  alla  porta  d'ingresso.  Vicino  v'è  un  armadio.  A 
destra,  sul  davanti,  una  tavola  con  coperta,  piccola  tazza,  biancherìa  e  un  ferro,  tutto,  insomma,  quel  che  ci  vuote 
per  istirare.  Sono  passati  due  mesi  dall'atto  primo. 


SCENA  PRIMA. 
Remigio  è  seduto  vicino  al  caminetto,  Rosa  fila  seduta  presso  a  la  tavola  e  Claudia  stira. 
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Recitativo  quasi  a  tempo. 

(  vedendo  Claudia,che  entra  quasi  gaja) 


r    *   m  p  Pifp  j>;i;iì^ 


vo  .    stra  so  .  rei     .      la  m'ha  manda,  to     qui. 


;  '«•.-.    •.     »\    •  *    «*1 


IUI 


-i 


Andte  Jiec° 


£ 


VT  p  |  |   p  J_4_jip  |   i  J 


s 


^ 


:¥=i 


Oh,  per.chè  mai    far.  la   pian.ger    co    .     si? 

Andle  Bec°. 


Per.chè?.. 


SILVIO      appassionatamente  — 


larga  la  frase,a  piacere. 


mo, 


lo  giù 


kè 


m 


1 


j-j  mz 


7^^ ™"^- 


w 


!F3 


m 


i 


a 


col  canto 


«/ 


S 


B3 


* 


f 


S 


¥ 


S 


e« 


bfr~  "^ 


r 


C2" 


E  883  S 


SS 


192  Ali?  mod*°  assai. 


PP  US1  i-j   i  "i 

*  De la mi   -    a 


# 


fra   g  r   ; — 1 


E 


£> al  te  fi 


^^: 


i 


^^«=1 


i 


ri 


¥ 


É 


i>  dolce 


^ 


stentate 


t  >    i'  I  ii'1^'  1  "i       V 


l=É=£=É 


VOI 


ie  _  te  il     de  .  si .  de.rio  im    -     men 


sie 


so,      ni   -    ti  .  moe 


tJL-JLlMfcte 


fc 


J»  afo/ce 


? 


m 


Xi 


=^fe 


fiS 


55^ 


m 


% 


i=M 


stentate 


% 


E  883 


V 


lu  _  ini  -  no .  sa  ini  .   a    spe .  ran 


1111 U   F  j   f    ? 


m 


i 


riten. 


j  g       I      P 


èe* 


fEEEf 


La         se    -     te 


in    _     _    fi 

Afa- 


ni 


-  ta 


Bd    n 


p  *  *  g 


i  ai 


E 


■        g 


S 


sii 


riten. 


? 


=* 


$ 


Uf 


**H* 


3f* 


i 


i      i — ^ — "m 


I    TT  •         1 


^jj .  ^pTjT* 


sei 


tu  !  Vuoi  tu      es  _  ser  mia 
un  poco  ralL 


spo 


sa?  vuoi  tu    es  -  ser  mia 


* 


l r    l  -* 


1 


e=i 


* 


W  J»  3>^& 


a        -M 


pp 


^ 


5 


? 


E  883*         S 


m 


i 


Claudia  Andnolamentevole 


W 


zdk 


.noi 


*3 


And.   lamentevole. 

SÉ= 


affrett.  accentuato 


&= 


1 


f 


:5ee 


M=K 


SI 


3 


SS 


E 


?   ^. 


a 


fcÉ 


Q 


7     :? 


y    - 


y^      i>> 

(decisa;      ^ 


:=       y 


7    :?:       7       :- 


*       »       J 


No. 


(abbattuto,  allontanandosi  da  lei) 


*  E    PP 


E 


È  ver,      non    m'a 


* 


«  tempo      syt 


5 


ferzfc 


mi 


^ 


h- 


■?•" — ""«- 


5E? 


ES 


L 


Z-2 


J 


tf,. 


S 


é 


^ 


IE 


2 


2 


(a  parte,  con  fuoco) 

T 


Io,         Di .  o        san    _       to, 


io  non  la  -    mo! 


* 


*f-- 


$ 


k 


M 


cres.  ed    qffirett. 

•BB  fi    ±t   ■£.  M.  +. 


0-0 


EH 


:ì5« 


7 


9= 


tEI 


«si; 


* fe*    0 


m 


? 


^ 


gj 


E         883  S 


-»l  •»   -••  «v  -* 


Ì95 


affrett. 


(ritornando  a  lei  supplicante) 

I— 


mm  p  p 


-^v 


a 


a  tempo 
(come  un  eco) 


Ah 


nel  no  .  me    di  Di 


* 


5 


=• 


w 


V 


pp 


7       -r 


co/    canto 


m 


m   9 


=r 


v    i     1 


'con  coraggio  e  disperazione) 


-è 


S 


m 


? 


g  ?„  >  a  y 


P 


V     T      •?' 


^r=£ 


No,  no, 


# 0- 


no,  mai! 


No ,  no ,       no  !. 


!* 


fi  il  v    *- 


5 


* 


Glau.dia  ! 


i 


v    j  I 


¥ 


Ss 


-s 


«Si? 


V      j  ì 


ì 


zc 


7 


É    f 


,te 


And.  sostenuto  assai. 


(con  molto  dolore,  piangendo) 


a 


a  è  i  r    i 


?     » 


Non  sa   .     rò  ma  _  i       la 


i 


E 


te 

And.  sostenuto  assai. 


dolciss. 


E         833  S 


■ 


. 


re    _  stia.mo  a   . 


Che?. Che     di 

riten.  un  poco 


_|  W,    '•••,  "•; 


9— ^fr 


mi 


(con  passione) 
i 2 ' 


Se? 


i 


2 


%e$4 


i 


CI. 


Ho  a  _  ma  .  to ,   ho     a 

allarg.  e  fraseggiando  bene 


ma 


497 


x 


m 


to! 


m m. 


&=s=* 


S 


*i  J    J  '>  T  t 


4 


iLf-y-y 


EE1 


1 


nFi*nm 


m 


u 


p 


p  T  "t 


f 


? 


5 


^ 


-  (  con  un  singulto  ) 


k 


F^ 


0ÈE 


jf*=<f 


¥ 


d  a  _  mar,. 
maio 


d'a_  mar 


nes  _     su 


no.. 


(con  amarezza) 


? 


3E 


Tu 


^iCsfylf 


te«.    col  canto 


fppr 


? 


m 


p^ì 


E  863  S 


• 


*-  l-  t-  i-         i-J--2~J 


498 


jj'    jTji  »   u\$^rj^ 


$ 


mM 


1 


h  no  ! 


3SEE? 


t-5 "*<<r* 


Èè 


mm 


Sa.pe.va    .    te  ? 


1  a     _    mLan_cor  ! 


Eb_ben,sa  .  pe  _  vo  quella_mor. 


*P 


%j;     i      ^M"m     i — fi — * 


m 


\ — * 


é — 0 #- * 


te 


m         ■ 


1 


I* 


(indietreggiando  vivamente) 


ff=ff 


Ì 


y        j- — ± 


a 


(aprendole  ie  braccia) 


Ah, 


il  per. 


^ 


E 


lo 


per 


do 


no. 


*M 


1=1 


F=t 


|=T         ^        J=* 


d    ■    *  g 


ZZI 


te= 


r 


É=ig 


I 


P      P      v      i  P    1  ^^ 


E 


_do  _   no, voi  di   -    te  ! 


No,        no,  Ad  _  di 


oì 


E 


SB        ifei « #: 

*J    — sa--*-         ■*■        ••■ 


&^ 


(dopo    una    pausaj 


¥ 


£ 


S 


i» 


* 


fi 


_i_ 


f 


:=        7 


*         7  t^F  r 


E  883  S 


^» 


»}    -;   '■».     -i    •> 


i         A         .1 


:P=5S= 


$ 


(scoraggiato  ) 


É 


I  i  g   i   p-p    p  i  j  ^H 

Per  .  che     par__  tir?    Fin _  che    Ro  .  sa      non   si 


ÉEEÉ 


E 


ì 


^^ 


? 


F 


5     v        f 


che? 


P      7  jj      g 


É 


Chi? 


* 


^E 


Lo     spo  _  saJ 


41/9 


A 


Per  _ che     par. _  tir?    Fin.  che    Ro  .  sa      non   si      de  .   ci     .     da... 


5  ^p  j  QJjnt  vfjijp^ 

A    spesa. re.  Ron.ciat Ne  so.no  cer.to. 


È 


¥ 


i#^ 


jjfc#? 


§^ 


§== 


sr 


e 


3 


is§ 


#r 


-r 


n 


E ,    do .  pò  quel  che  v'ho  det .  to,       può  spo  _  sar  _  lo  ? 


1  b*hW  p 


ci  dis.se  tut .io  Fon. 


5 


S 


P 


V      m 


E         88  3         8 


200 


iNff 


^  ^  t  ^p pr  f  i  tìtomj  f 


? 


Ah  sì? 


quasi  parlato 
P. 


(restano  interdetti  ) 


_ciat. 


Ha  giu_ra  _   to 


che  none  sta.to  inai. 


(a  bassa  voce,  lentamente) 


1 3 " 


322 


S 


iP=» 


Di 


te  1  or  -  ri.bi-lepa.  ro-la  !       a.man_te     mi-  o?  E  l'hagiura  - 


E  SS  3  S 


201 


SILVIO 


(esaltandosi) 


H 


E  883  S 


I  I  ti 


202 


Wn- 


rrn 


Wf^ 


d'  es.  ser   gè  _    ne    _     ro      -       so     eon    me  !... 


* 


-*-       g    p    P^ 


# 


Non    vo  .   glio  !. 


(disperato) 


i 


5EE£ 


Ha  menti 


to!. 


* 


J5    jT?T?1 

^ »  ^i   v^«  TT» 


Ree? 

(sempre  più  esaltandosi)    Sf^ 


1 ?P  Lfg  p*pp  «Mj^ 


i 


I 


Non  vo  >  glio  eh  egli  en.tri  qui  fra  voi . 


-j    %    i        g 


* 


£ 


±C 


.— ^   v  a 


=      *5 


^ 


^ 


& 


^ 


•si 


,1  V 


E 


y 


E 


co/  canto 


1 


V 


S  883  S 


' 


assai  ritenuto 


203 


T       -r      C-^?       O 


SJ'-J  i  fe^  i  J>  i  Ji  i  * 


5EE£ 


£2 


S 


jg  «« 


F? 


"voi  che  m'a.ve .  te    fat  _  to  del  be  -  ne  ! 


Non  veglio 


(abbattuto) 


vrn>~ir^ 


m     - 


w 


Ha  menti  _  to  ! 


(come  un  ecoj 


PPP  sempre    eoi  canto 


g$ 


Ì 


I 


£r=£ 


^5 


4 


Abitato.  j» 


(gettandosi  a  singhiozzare  sulla  tavola) 


11       S 


:/    \    g    |    a 


Non    vo  _  glio  ! 


É3E 


I £ 1 

Agitato. 


l 5 1 


i T 


i 5 ' 


i       ?      i    t    -fei    i      .»     i 


« — ^ — i 


'g     ?f^r3J* 


à 


ì^z 


+—* 


pp 


;sa  S 


ij 


~   & 


204 


* 


Assai  ritenuto. 


^JUU^OOJli 


te 


m 


E 


* 


Assai  ritenuto. 


So_no  sta_t al  amante  di      Ronciat!. 


W=^F 


m 


*» 


tf 


s 


«t 


fcS 


-»- 


!^£ 


And    melanconico.      ^r5  seduta) 


^ 


2-3 


h  jìJU)  a  j 


^ 


^ 


And1?0  melanconico 

sottovoce 


E  .    ro  sui  quin.  di  -  ci      an    _     ni 

P 


e  al 


55  a  1 


1  v  ma  j  jt  1  v  1 1  j^,  1 1  tttt  1 


i 


e_ro  pazza. 


e  u.na   se  -  ra,  quan_  do  m'  ha  giù   _     ra  .     -  to 


£  883  8 


— 1 


assai  riten. 


205 


tut  -   fco  ! \  infa  .         -  me  ! 


mi 


ru .  bò       tut   .     to  !. 


P 


i — ■? — i 


H^ 


kA^iL 


$=* 


t±  V 


y 


£   f:   *       t£tì~t 


m 


i 


££ 


tm 


E  86."  S 


' 


rm.  -    *^  HP  **     MB  IBP  ^^ 


■;, 


206 


(si  è  esaltata.fino  al 


_    fa  -  me  !         mi    ru  _  bo    tut  -  to  ! 

(spaventato; 


Tut  _  to 


£ 


? 


^^ 


Ali, 


pm     pia  -  no 


% U 


Pg^5* 


T 


r         :j: 


*3: 


i 


«?        J£g 


WWW* 


w=t 


;^-P 


E  883  S 


'        i        * 


"■••:•.•:.•'.  ! 


E  883  S 


i'.Jmmim  •*    •■*    »- 

rat     'i«      ;*  *  ™       ■  .  _ 


208 


■ 


E  883  S 


'i    ■»!    '•:    •> 


■ 


pp  $f 


201) 


£ 


Ma  sì Io   so, voi  noi 


3=? 


£ 


k 


_tor 

SILVIO 


no  ! 


voi  non  a 


^^-^ 


P     P  P  P — P 


Lo  sa_pe    -     te,  Clau 


dia,      il    se _  ere   -  to 


m 


^tt/^ujr^ 


^ 


lisi 


i 


« 


gfczrafc 


£ 


'£m 


fc      j 


E  88  3  S 


27 


WS 


. 


210 


B   ^    ì  «^h-^  >  1 1  ì  p 


>  ve  -    te     bi  _  so.  gno  di    giu.ra  .   re  !...       Ma  sìr 


Ma  sir Io    so, vi  faccio  or. 


* 


e 


t 


g        P     I     IT  P      g      g       g 


vo 


stro,        per        sem_pre         e 


sep  >    pel  _    li    _     to 


fe 


s 


S^ 


* * 


« 


éi 


£z 


§    1    1   j  bJ^  p  1 


(tornando  a  esaltarsi,  sempre  seduta) 
<?r<?£.  ea?  accel. 

4— -- 


2 


P     |      P     g 


ro  _      _    relMaaLme-  no  Ro_  sa       non  lo  spo.se.rà, 


P=? 


mi    _     se    . 


te 


1    p  "     j  p     v^ 


nel      mio  cor. 


ere*,    ed  accel. 


É  |§Ì|j  i)     ì 


tj  tfJwJ  a 


_  ra     -      -  bi  -  le  !      non      lo spo  _  se 


ra,. 


m  J    hJ     $ 


mi    «      »    se 


w 


ÈSt 


tì 


A  A  A 


9» 


I 


fP   £  B 1  ^! 


Or  1  ^ 


ff 


^ 


A A 


«/TP   ^J       ^ 


if-*r — *cj 


E  883 


■ 


214 


i 


e     tf# 


3? 


1^=^ 


$ 


i^ 


#'  # — 
E    che  mi  fa? 


Nojl  è    tut  _  to  ! 


non  e         tut    -      -  to  l. 


I 


te 


te 


«ssarz  espressivo 


tìt 


5 


e£ 


&w  ^?o<?o  stentate 


*-       JL 


m 


W 


=*=? 


•y  v    ? 


te 


K 


'ta* 

I 


pÉ 


(senza  alzarsi  da  sedere.  Senza  guardare  Silvio) 
j  C  come  assorta,  con  la  faccia  piena  di  lagrime  tra  le  mani) 

And*e  assai  sostenuto,     p  -  i — -§ — i      H    T 


% 


Lo 


É 


m 


j^N* 


SO; 


le  fan.ciuLle  ca 


te 


And*®  assai  sostenuto. 


i     £ 


r-rr 


ÉSsm 


^ 0 


hr         i 


^fa 


pp 


11 — ^£ — 


S3EEE? 


1 


5EEE£ 


ssm 


E  883  S 


' 


>■-   --     * 


I 


242 


I 


te 

ose 


j^tj^tt^tj   i   m 


du 


ÈE 


£ 


y^" 


« a  •• «. 


non      si  spo  .    san,  no 

i      i       & 

Lia «. 


■> 


É 


so -no 

y 


I         ^* 

s      ■ —  *    ■ — 


91 


I 


^^ 


3==? 


3   V      j  l=3f=Ì 


jfe-fr 


l 5 — i     t 


m 


\  ip  j  p  g 


j?  (con  un  singulto  ) 


mmmm 


te 


^#* rrr 

so.no  don -ne  per  _    du    -     te, so -no  don.— ne  per, 


pò  -  ve  -  ro  in.no  .   cen   -      -  te , 


un       binubo  che  non  sa, 


'$ 


te 


*   .  ir. 


s 


ss     ■ 


t       F 


w~^- 


tt 


t 


.9fi 


-t~Tr 


Ub 


g%  r  i 


toc 


%+ 


E  SRI  S 


■1     *l 


I 


^^ 


^m 


Più  mosso. 

(esaltata  e  tremante) 


213 


^esaiiaia  e  iremante;   -^  »  ^ 


che  nonv'hachiesto  nien  -     te  ? 


E  u.na  vigliacche  -  ria.  E  un  infa.mia  !. 


$É 


SILVIO 


tei 


8p 


Più  mosso. 


si  !...  lasciar  ne  la  _  go  _    ni 


u.na 


Di.  o, 


^ì 


* 


;$=E 


*3! 


ì* 


i*^ 


i 


tó 


e 


* 


#? 


? 


(con  dolore  infinito,  singhiozzando) 


g=É=f 


Ùy   I  v  j  |  ^fHH 


^  vostro  fi. 


£ 


^=^=J 


che  sta per  dar  la  vita 


glio 


Al  mi.o  !        Ah  ! 

(profondamente  commosso) 


ÉÉH 


quasi  partati,     cu     j^j 


1 


* 


secca 


m.s. 


*m 


m 


È*§ 


^^ 


E  «88  S 


I 


*— '  -m    i-    *-  im    "~ 


. 


214 


* 


a  tempo  (con  pascione) 


ggi 


■*■ 


fe? 


É=P 


1 


:s: 


a  tempo 


Oh,     Clan 


.dia!. 


Clau  . 


^ 


E 


J  \±21 jL 


^u 


m  j..  rx  j 


a 


m 


f 


m 


# 


i 


i 


y 


y 


y        s^ 


y       y 


jr 


y 


* 


5  v      i 


_  dia  ! 


rr~l  i~T? 


m 


3ZÌ 


■no 


And.    sostenuto . 


£ 


declamato 

(con  un  singulto) 


5 


A 


ino 


And.     sostenuto. 


E 


morto  ! 


E  683  3 


m,     »i    •;    -*J 


215 


! 


E        883         S 


>         ' 


_  pre 


mo       ur  -  lo, ah,   quel 

e* 


su  _  pre    -      _       -  mo 
Sf>     allarg. 


E  883  S 


—  j    ■»',     ••■     •*     *1 


217 


ri  mia  ma  - 

largamente 


dre  op-pres  .  sa  di  dodo    _ 


re 


\ 


e  di vergo 

rall.  assai 

A    \ 


ten. 


i 


el 


^^ 


m 


E 


* 


*■=» 


m-s 


f 


w 


ìf 


ff 


Zi 


Sf 


col  canto 


^u±^  um 


? 


^J    TJjBJ 


É  SÈI 


J  Cut; 

^     28 


f 


7  := 


'  f 


E  883  S 


- 


2i8    Adagio. 


P 


(solleva  gli  oechi  dopo  un  pausa  e  lo  vede  piangere)      />//        (dolcissii>:.i  e  commossa) 


<*/    h  -y  v    | 


? 


h   y     H-i4 


* 


.  gna  . . . 

SILVIO 


Ah. 


voi    pian. gè  -  te  ? 


E 


Adagio. 


* 


i     A 


3^^ 


fPF^ 


% 


•  dolcìss. 


T\ 


S 


■^C^ 


:fXé^  ? 


•y^£Tyy^ 


ffi 


J 


j5 


* 


» 


E 


S?/T? 


r 


» 


(Remigio  alle  ultime  parole  e  entrato  in  iscena,  appoggiandosi  allo  stipite  della  porta.  Trema  "di  vergogna  e  di  furore/ 


I 


* 


§S 


#'    # 


35 


VOI 


piange  _   te?.. 


Gra 


55=* 


_     zie 


* 


J       li 


? 


? 


§@=^ 


SkiS 


i 


p 


? 


i 


a    i 


? 


g  ,^  -  g 


(con  tutta  la  commozione  dell'anima) 
rall. .^^^. 


t 


^ 


* 


* 


I 3 1 


i        3      i  r 


.«**««. stentatìssime 


B 


1 — 2     2    r= 


r     r  p  cj^iYpp  ^if  ^ 


i  &  a 


jg  Jl  PP 


fe^ 


H 


gra    .      zie-,  nessun,  dopojnian^a.dre^iorchevo  -    i,  ha  maipian.to    con 

assai  ritenuto 


i.  -fi  ■-:    -: 


»£ 


And*e  animato. 


219 


m 


(Remigio  a  un  tratto  raccoglie  tutte  le  proprie  forze,  si  slancia  su  Claudia,  gridando  colla  voce  strozzata  e  rauca) 


u 


m 


*  li  li      lì  li 


I* 


eg 


zM 


i 


*^ 


m  liti^ 


4 


msm 


sz 


*-jv 


*-# 


fggpp 


«te. 


t        l 


■È    fifl*      I#     i# 


» 


a 


stentate  allarg. 


?^^? 


« 


Ite 


» "! 


:::■ 


m 


4 


a£  * 


I 


* 


te 


.CJJ   Uj 


Si 


«te- 
lO     '      J.»tO 


7 


r 


* 


* 


* 


.CLAUDI?^1  *    SOENÉ.    TI.  REMIGIO,  SILVIO,  CLAUDIA  poi  RONCIAT 


5  %    i 


gfe^ 


& 


? 


e 


Ah, 


non  -  no  ! 


nonno  ! 


BEglglO  fu  Claudia) 


JZZ3E 


$ 


$ 


«S 


Vatte.ne! 
All?agitf°.~^      b 


«       « 


» 


II 


Vattg^ne 


tì 


1   ..«ftiyf 


<  «y* 


s^s 


^=ar^ 


S 


^ 


Pf^ 


E  883 


220 


* 


m      p  p 


* 


SILVIO 


Non  -  no  ! 

(a  Claudia,che  fugge  pazza  di  terrore) 


7      Q      £_g_^^ 


E       do.ve  an  ,_    da  -  le  ? 


(a  Silvio) 


m 


* 


wr    i  p 


via! 


Io  vi  chie    _      do   per  - 


E  883  S 


I 


. 


' 


* 


(escono  * 


221 


Re. 


^m 


u 


Va  !...  va  !... 


$ 


I         ■ 


m 


\ 


1 


H 


(sfinito  cade  sopra     una     panca) 


Re. 


fen 


3* 


P 


« «< 


y: 


g£ 


I 


ss 


2?z: 


./^> 


Jb 


H» 


m  n 


jgs 


.>_*. 


:uz: 


Si; 


P 


se 


"2ZT 
-5>- 


* 


tó 


m 


Re. 


S 


*É 


-HE 


% 


$à 


? 


1 


^^ 


p= 


» 


j£##* 


3» 


Ì§Ì* 


3$ 


^S 


21 


Q  Z 


.!!-#- 


S 


3Z7 
"5" 


E  883  S 


*  *  m    fa'  f 


■ma        ma        jm 


' 


m 


àji  Allegretto.       p 


^m 


È 


m 


M 


pp 


» 


3 


ÉÌS 


SS 


?    m    m    I» 


V  tT 


m 


REMIGIO 


(A  un  tratto  entra  Ronciat.  È  spensierato  e  gaio. Non  vede  Remigio  e  gli  passa  davanti  per  entrare  in  casa) 


ÉÉ 


_'      '      Li  il  il    I        '        ^'        H    1     j 


S 


É 


» 


A  1 


4 


•  ifrK 


:  ^  d*  A 


gÉH^ 


3BI 


sss 


(cupamente,  a  Ronciat) 


ì      \  j     IW'^ 


-Re 


s 


Ah, 


r  r   eie 


i 


.? 


iAè  ia 


g» 


a 


^%-H»-^ 


ii 


w«     poco 

Hr-V- 


ra//. 


*f^=? 


OS 


O" 


late 


W-K 


Moti,    assai 


P^^ 


V  g        j 


Re. 


W=? 


? 


sei      tu  ?. 


*m-m)'i>    g      ■ 


Sì. 


E  889 


f|     »♦    «r    -j    * 


223 


.  man 


Io      so.spet    -   ta.vo  di  te!. 


Ti  vigi.la    .    vo, 


m 


Roa^ 


I 


8^5 


J)T7. 


5 


i'1  ì  »  ì 


:*=y: 


y=^ 


H 


J-V# 


^^ 


#R»- 


F* 


^P 


F# 


r* 


»* 


■** 


E.  883 


i 


E  883  S 


29 


. 


' 


226 


(si  slancia  a  un  tratto  addosso  a  Konciat) 
W  0 


^3 


éé 


f/        (lo  abbatte  con  impeto  irresistibile) 


l 


w^ 


mie,. 


mi  _  se  _  ra   _ 


bi  _   le  !. 


m 


Ron 


± 


w 


33H 


«•  : 


m 


s 


0**B*  0 


wn 


v-+ 


Più  ?nosso. 


itìì 


l=F 


3E 


? 


Muo    _     _    ri  !... 


Sei — E 


f=f=f 


^ 


Ron 


£ 


SEE$ 


./Yw  mosso. 


*=£ 


*B 


A_  ju.to  a  me  ! 
2*V 


* 


a     me  ! 


s* 


S^i 


* 


r 


55^!r 


§ 


^ 


:s         «/": 


s:  SJ" 


T 


E  883  S 


otite» 


221 


(stringendogli  colle  mani  la  gola,colle  ginocchia  sul  petto.  La  lotta  dura  poco,) 


(jl  vecchio,  con  energia  disperata,  è  tutto  addosso,  a  Ronciat  caduto) 


RENI  I  Gì  0         (Alle  grida  di  Remigio  e  di  Ronciat  entra  il  coro 


SÉ 


m 


« — m- 


T-1 ^*^r- 


f*=S 


T* ^^^ 


ì-4ii-LU: 


3É 


mt 


-m — # 


^ 


E  883  S 


' 


' 


VSB. 


228 


Re 


m 


Silvio,  Claudia  e  Uosa.  Il  vecchio,  appena  s'è  accertato  che 


\é     é 


t 


f 


lì» 


a — ■ 


*L   5C 


m 


mzzm 


ii    jyi 


il 


s 


5S5;:=:P: 


É 


* 


ìSÉ 


m 


m 


& 


i* 


s 


Ronciat  è  morto,  si  solleva  avanti 


quelli 


che  vengono; 


••• 

m      »,   m,    mj 

:   -i   •>    -I 


»i    -i 


) 


41 


ROSA       (accorrendo  presso  a  Bonciat) 


f      l     v  :/  8  g  ~     J>        g 


22y 


E  mor   _     to  ! . . . 


*£ 


SOP. 


£ 


5 


5 


s^gg?  Ni  =ga 


tó 


TEN. 


E        mor 

ir- 


to ! 


5 


*F=* 


t 


f 


m 


u 


BASSI 


E        mor 


to  ! 


ì 


? 


*F=t 


? 


È        mor 


to  !... 


«I 


CLAUDIA 


% 


(a  Remigio) 


E 


(fieramente  contento)         -2>r 
REMIGIO  #^ 


gj    a     P    g    P 


Non  _    _   no  ! 


'E  fa  ii 


W 


A  .  des  .  so     pos 


so  mo  .    ri 


re  ! 


I 


là 


m 


# 


& 


% 


'!» 


1 


I 


t* 


ai 


2 


^ 


&==4 


se 


«s 


#: 


É 


S^ 


f 


£ 


P  R*  3  f; 


4~     f    *—*'-*"- 


. 


230 


■ 


Wt 


ROSA 


* 


1 


1=* 


tó 


SILVIO 


Ja.pà  Re. mi  _  gio 


I 


m  p  p  4 

Pa.pà  Re. mi  _  eio  ! 


Re 


^m 


^a.pa  Re. mi  -  gio 

(vorrebbe  allontanarsi, ma  cade  sfinito  sulle  ginocchia) 


tei 


3EE3E 


«.        a»,     a»?     •» 


P  S83  S 


Più  lento. 


)u  #  CLAUDIA  Jvm 


Cie  . 


f    p      V   ?   I 


a 


lo  !   Muo   .    _    re  ! 


P 


SOP. 


Jtffff? 


W: 


TEN. 


T9 

Muor  ! 
PPP 


m 


BASSI 


Muor  ! 


1 tt 


ÉES 


lffff> 


/**«  lento, 


Muor  ! 


Non 


_    no  ! 


fc 


S 


« 


H 


MuòrJ. 


231 


P 


Muor  ! 


m 


m 


fé 


Muor  ! 


ifpp 


883 


'     - 


ff*  t~  ìm  -'       -    ,:mm    .„ 


• 


232 


(  tutti  s'inginocchiano  presso  il  cadavere  di  Remigio) 


-i    -»\    •!    •> 


E  SS»  S 


And.   mosso 


233 


CALA  LA  TELA, 


A  tejìipo 


3  3    «?/L  ^    >. 


3^ 


FIXE  BELL'  0PEFL4. 


88S  R 


g*  V»  Mf~  .* 


>  ^m     * 


. 


-    _  .    mai    imi    m,\     *S 


mt       *>       * 


II 


' 


- 
-..   •;  ->'; 

r  mi    ~*   ■ 


-ì    » 


h 


hi 


-É-i '     f«i        10        10 


I 


w 


3  1197  00690  2271 


ilo  OTr     i 


.  -  i   ... 


'*£*- 


